
Faccio parte del comitato Per Altre Strade che si batte contro la realizzazione del raccordo

autostradale A23-A27 Carnia-Cadore che, per circa metà del tragitto dovrebbe essere

realizzato in galleria.

Non mi dilungo su quest’opera, mi limito solo a dire che con noi stanno adottando la logica dei

piccoli passi. Cosa significa? Significa che per riuscire ad avere con maggire facilità i permessi,

e per incontrare un fronte meno esteso di protesta invece di presentare il progetto nel suo

insieme ne realizzano un pezzettino alla volta, piccoli passi appunto, più semplici da realizzare

e da far digerire.

Tra tutte le grandi opere c’è un collegamento, c’è la visione di un’amministrazione che

non pensa al futuro, c’è il peso di grandi lobby, d i grandi interessi privati . Adesso che

chiudono le grandi fabbriche, adesso che la classe operaia si va perdendo, si disintegra il

tessuto sociale e non c’è la possibilità di rispondere in modo organizzato agli attacchi perpretati

al territorio.

Il senso dei comitati è fare come una campana che s uona fuori dal coro, la gente si gira

ad ascoltare, magari pensa che si stanno dicendo st upidaggini, ma intanto si è girata e

ne parla e questo è quello che i poteri forti non v ogliono .

Non vogliono che la gente parli perché  quando qualcuno parla non di calcio (passione

assolutamente lecita) significa che sta pensando, che si sta ponendo dell e domande sul

loro operato e questo è pericoloso .

Il discredito mediatico dei movimenti è l’arma utilizzata per tentare di sopprimere le espressioni

di sdegno e rabbia dei cittadini.

Anche se non riusciremo a fermare i progetti contro  i quali ci stiamo battendo,

comunque stiamo costruendo qualcosa, stiamo costrue ndo una rete di rapporti

interpersonali, stiamo costruendo un senso critico,  un nuovo tessuto sociale e questa è

la cosa più importante .


